
 
Papa in Canada: messa a Edmonton, "mai opprimere la coscienza
dell'altro"

“Mai opprimere la coscienza dell’altro, mai incatenare la libertà di chi ci sta di fronte e, soprattutto,
mai mancare di amore e di rispetto per le persone che ci hanno preceduto e ci sono affidate, tesori
preziosi che custodiscono una storia più grande di loro”. Èil triplice monito del Papa, nell’omelia
della Messa celebrata al Commonwealth Stadium di Edmonton e dedicata ai nonni, da cui “abbiamo
appreso che l’amore non è mai una costrizione, non priva mai l’altro della sua libertà interiore.
Gioacchino e Anna hanno amato così Maria; e Maria ha amato così Gesù, con un amore che non lo
ha mai soffocato né trattenuto, ma lo ha accompagnato ad abbracciare la missione per cui era
venuto nel mondo”. “Custodire la storia che ci ha generato significa non offuscare la gloria degli
antenati”, ha affermato Francesco: “non smarrirne la memoria, non dimenticarci della storia che ha
partorito la nostra vita, ricordarci sempre di quelle mani che ci hanno accarezzato e tenuto in braccio,
perché è a questa fonte che troviamo consolazione nei momenti di sconforto, luce nel discernimento,
coraggio per affrontare le sfide della vita. Significa, di fronte alle scelte da prendere oggi, domandarci
che cosa farebbero al nostro posto gli anziani più saggi che abbiamo conosciuto, che cosa ci
consigliano o ci consiglierebbero i nostri nonni e bisnonni”. “Siamo figli e nipoti che sanno custodire
la ricchezza ricevuta? Facciamo memoria dei buoni insegnamenti ereditati? Parliamo con i nostri
anziani, dedichiamo tempo per ascoltarli?”, le domande incalzanti del Papa: “E ancora, nelle nostre
case, sempre più equipaggiate, moderne e funzionali, sappiamo ricavare uno spazio degno per
conservare i loro ricordi, un luogo apposito, un piccolo sacrario familiare che, attraverso immagini e
oggetti cari, ci permetta anche di elevare il pensiero e la preghiera a chi ci ha preceduto? Abbiamo
conservato la Bibbia e il rosario dei nostri antenati? Pregare per loro e in unione con loro, dedicare
tempo a fare memoria, custodire l’eredità: nella nebbia della dimenticanza che assale i nostri tempi
vorticosi è fondamentale coltivare le radici. È così che cresce l’albero, è così che si costruisce il
futuro”.
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